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Pesanti rovesci delle frappe scelte del regime 

Mille paracadutisti di Saigon 
fuori combattimento a Quang Tri 

Ventìcinque incursioni dei B-52 sul Nord e sul Sud Vietnam - Gli USA mandano a Saigon altri piloti di 
elicottero - Ciu En-lai riafferma il sostegno della Cina al Vietnam • La Tass denuncia i crimini americani 

SAIGON, 16 luglio 
I paracadutisti di Saigon 

hanno subito nella provincia 
di Quang Tri nuovi e pesanti 
rovesci. L'agenzia Liberazione 
annuncia infatti che fra gio
vedì e venerdì 570 « paras » 
sono stati uccisi o feriti nel
la provincia di Quang Tri, e 
che altri :i30 militari delle u-
mta scelte del regime sono 
siati inessi fuori combatti
mento presso Hai Lang, un 
villaggio della stessa provin
cia 

I paracadutisti (che non si 
lanciano mai col paracadute, 
ma vengono depositati in zo
na d'operazione dagli elicot
teri americani) sono le unità 
scelte del regime che Saigon 
e gli americani hanno lancia
to alla «controffensiva;) con
tro Quang Tri. La loro azio
ne è stata contrassegnata fin 
dall'inizio da ima serie di ro
vesci molto gravi. Solo 1 bol
lettini del comando di Sai
gon hanno registrato loro « a-
vanzate », giungendo fino ad 
annunciare la conquista di 
« due terzi della città », smen
tite immediatamente dagli 
stessi americani. 

All'inizio della settimana 
era stato annunciato, con 
grande clamore propagandi
stico, che 600 paracadutisti 
erano stati depositati dagli 
elicotteri a nord ovest di 
Quang Tri per prendere alle 
spalle la città. Ma subito do
po fonti americane annuncia

te conversazioni 

sul Vietnam 

Connally 
sostituirà 

Porter 
a Parigi? 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16 luglio 

L'arrivo a Parigi del consi
gliere speciale della delega
zione della RDV alle tratta
tive sul Vietnam, Le Due Tho, 
a meno di una settimana di 
distanza dal ritorno del mini
stro Xuan Thuy che giovedì 
era presente alla ripresa del
la conferenza, è la riprova che 
Hanoi vuol negoziare seria
mente e non lesina i propri 
sforzi per costringere gli Sta
ti Uniti ad un confronto rea
listico delle rispettive posizio
ni. Va notato a questo ri
guardo che se i vietnamiti 
hanno esposto chiaramente le 
loro critiche al piano in 8 
punti di Nixon constatando 
che si trattava sostanzialmen
te di un ultimatum destinato 
ad ottenere la legalizzazione 
del regime di Saigon, quindi 
a negare al popolo sud viet
namita il diritto all'autode
terminazione. Mai gli Stati U-
niti hanno detto perchè ri
fiutavano il piano in 7 punti 
del GRP e fino ad ora lo han
no praticamente ignorato. 

Se la 150* seduta della con
ferenza non ha dato nessun 
risultato e ha visto america
ni e saigonesi tentare una 
subdola manovra per scarica
re su Hanoi la responsabilità 
del proseguimento del con
flitto, alcuni elementi concre
ti e alcuni altri considerati 
possibili fanno ritenere che la 
trattativa di Parigi potreb
be entrare in una fase più 
attiva nelle prossime settima
ne. 

Citiamo a questo riguardo: 
1» il ritorno a Parigi del 
consigliere speciale Le Due 
Tho, che in passato aveva se
gretamente incontrato tredi
ci volte il consigliere spe
ciale di Nixon Henry Kissin-
ger (l'ultima volta risale al 
2 maggio scorso); 2) il fatto 
che gli americani, pur essen
do usciti a mani vuote dalla 
seduta di due giorni fa, ab
biamo deciso di continuare 
la trattativa «pubblica» che, 
per i vietnamiti, è la condi
zione indispensabile per la ri
presa di eventuali trattative 
segrete: 3) le voci corse qual
che giorno fa a Washington 
su un probabile invio a Pa
rigi di Kissinger in coinci
denza con la presenza di Le 
Due Tho: 4» l'intenzione, at
tribuita a Nixon. di nomina
re l'ex segretario al teso
ro Connally alla testa della 
delegazione americana alle 
tattative di Parigi in sosti-
tu7ione di Porter. 

Certo. Connally non potreb
be fare ahro che presentare e 
difendere le posizioni di Ni
xon. ma il fatto stèsso di mu
tare il capo della delega/io
ne starebbe a dimostrare in 
Nixon un interesse nuovo per 
la trattativa di Parigi che fi
no ad ora hi e sforzato di te
nere al più basso livello. 

I-a parte vietnamita, dopo 
»\er riunito a Parigi i suoi 
migliori diplomatici e dopo 
aver partecipato al massimo 
livello alla ripresa della trat
tativa, ha evitato in seguito 
qualsiasia dichiarazione: es
sa attende — come ha detto 
giovedì scorso Xuan Thuy — 
che gli americani presentino 
nuove proposte che tengano 
in considerazione i diritti 
fondamentali del popolo viet
namita e che permettano una 
soluzione parallela e simulta
nea degli aspetti politici e 
militari del problema viet
namita. 

Augusto Pancaldi 

vano che l'unità era stata fal
cidiata all'atterraggio. Un'al
tra sessantina di soldati era
no morti quando il gigantesco 
elicottero americano che li 
trasportava era stato colpito 
dalla contraerea del FNL, e-
splodendo in aria. 

Oggi è stato annunciato ad 
esempio che « ima piccola u-
nità di paracadutisti » è riu
scita a mettere piede nella 
città, penetrando attraverso 
brecce aperte nelle mura della 
città da bombe da ima ton
nellata guidate dal « laser », 
lanciate dagli aerei america
ni. Ma, aggiimgono le stesse 
fonti, è stata subito ricaccia
ta con perdite, dai combat
tenti vietnamiti che difendo
no la città. 

La gravità delle perdite dei 
fantocci è stata ammessa oggi 
anche a Saigon, dove è stato 
annunciato che nella campa
gna nella provincia di Quang 
Tri le forze del regime han
no avuto 565 morti e 2026 fe
riti; poiché e accertato che 
Saigon tende sistematicamen
te a nascondere le proprie 
perdite, è certo che quelle 
reali sono molte volte supe
riori. 

I B-52. nelle ultime 24 ore, 
hanno effettuato sul Vietnam 
un totale di 25 incursioni, sei 
delle quali contro la città 
nord-vietnamita di Dong Hoi 
e le restanti sulla zona di 
Quang Tri. 

Si apprende intanto da Oki-
nawa che dozzine di piloti di 
elicottero americani hanno la
sciato l'isola per il Vietnam 
del Sud. Essi sono definiti 
« militari in missione tempo
ranea », il che permette di 
tenerli fuori dal conto degli 
effettivi del corpo di spedi
zione americano. Nixon può 
così continuare nel suo gio
co di annunciare ritiri set
timanali di truppe dal Viet
nam e di diminuire il totale 
delle truppe americane pre
senti, mentre in realtà raffor
za il corpo di spedizione stes
so. D'altra parte, migliaia di 
soldati americani ritirati dal 
Vietnam sono stati mandati 
in Thailandia, al servizio di
retto delle basi aeree dalle 
quali parte l'aggressione con
tro il Vietnam. 

• 
PECHINO, 16 luglio 

II Primo ministro cinese 
Ciu En-lai ha riaffermato ie
ri il deciso appoggio della Ci
na al popolo vietnamita nella 
sua lotta contro l'imperiali
smo americano. 

Cui En-lai ha fatto una di
chiarazione in questo senso 
ricevendo l'ambasciatore del
la RDV a Pechino Ngo Thu-
yen. che gli ha consegnato 
copia dell'appello del Presi
dente della RDV Ton Due 
Thang. 

• 
MOSCA, 16 luglio 

Con un lungo e dettagliato 
servizio da Hanoi, la Tass ha 
diffuso questa sera una serie 
di notizie relative alla crimi
nale scalata attuata dall'impe
rialismo americano contro il 
Vietnam. L'agenzia sovietica 
scrive che « è difficile trova
re sulla carta geografica del
la RDV una provincia, un vil
laggio, dove non si siano avu
ti bombardamenti americani ». 
I crimini da loro commessi — 
prosegue la Tass — sono in
descrivibili: solo negli ultimi 
tre mesi, i giornalisti accredi
tati ad Hanoi hanno visto, 
con i loro occhi, centinaia e 
centinaia di azioni piratesche 
di bombardamenti inauditi 
contro villaggi e città e con
tro le dighe. Tutto questo ha 
dimostrato che si è di fronte 
ad una nuova tappa della sca
lata, che si caratterizza con 
azioni militari appoggiate in 
maniera massiccia dagli aerei 
e dalle navi della VII Flotta. 
L'agenzia conclude ribadendo 
che ÌTJRSS condanna ferma
mente gli aggressori america
ni e chiede, quindi, il ritiro 
delle truppe straniere presenti 
in Vietnam, Laos e Cambogia. 

Il problema dell'Indocina, e 
più in generale della sicurezza 
in Asia, figura anche nelle pa
gine della stampa quotidiana. 
Stella Rossa, organo delle for
ze armate, scrive che « le po
tenze occidentali, e in primo 
luogo gli Stati Uniti, cercano 
di salvare in Asia le loro posi
zioni politiche ed economiche 
e le loro basi strategiche; mi
nacciano sia i Paesi socialisti 
che quelli che si sono incam
minati sulla via dell'indipen
denza. Tutto ciò — nota il 
giornale facendo anche riferi
mento ai blocchi militari ag
gressivi che operano nel set
tore asiatico — è estremamen
te percoloso. I blocchi milita
ri della CENTO. -SEATO, del 
"patto dei cinque" e dell'AN-
ZUS — prosegue Stella Rona 
— svolgono una precisa fun
zione imperialista nel conti
nente. e vengono utilizzati, di
rettamente o indirettamente. 
per interferire brutalmente 
negli affari interni dei Paesi 
asiatici ». 

Il giornale denuncia quindi 
la collusione esistente fra i 
militaristi asiatici e i gruppi 
dirigenti del Pentagono che 
continuano a portare avanti. 
con forza, l'aggressione contro 
il Vietnam. « In conformità 
alla dottrina di Guam — nota 
Stella Rossa — gli USA. ap
poggiati dai loro alleati ingle
si, stanno operando per raf
forzare i blocchi militari e al
largare l'arco delle alleanze». 
II giornale sovietico rileva 
quindi che « alcuni ambienti 
d'oltre Atlantico sono sempre 
convinti della necessità di dar 
vita ad un patto Paci fico-Asia 
che dovrebbe essere appoggia
to a Nord dai giapponesi e al 
Sud dagli australiani». Que
sta manovra — scrive infine il 
giornale — tende quindi «a 
creare una nuova NATO in A-
sia. con tutte le conseguenze 
immaginabili ». 

QUANG TRI — Mitragliatrici pesanti antiaeree 
fronte di Quang Tri. 

del FNL fanno fuoco contro gli aerei americani «ul 

Mentre si annuncia la formazione del nuovo governo 

Molteplici smentite straniere 
alle «voci» intorno a Gheddafi 

Nuovi colloqui 
di Schroeder 

a Pechino 
PECHINO, 16 luglio 

L'ex ministro degli Esteri 
della Germania federale, Ge
rhard Schroeder (il quale pre
siede attualmente la commis
sione affari esteri del Bun
destag) ha avuto questo po
meriggio a Pechino un se
condo colloquio con il vice 
ministro degli Esteri della Ci
na popolare, Ciao Kuan-hua. 

L'incontro — si apprende 
da buona fonte — si è svolto 
in una atmosfera «amichevo
le » e caratterizzata da « fran
chezza e spirito di responsa
bilità». Si ignora il contenu
to del colloquio odierno — 
quello di ièri pomeriggio, 
svoltosi poco dopo l'arrivo 
di Schroed°r a Pechino, era 
durato due ore e mezzo — 
ma si pensa che anche oggi 
si sia parlato soprattutto dei 
principali problemi europei. 

Gli osservatori hanno rile
vato la presenza, ad un pran
zo offerto ieri sera in onore 
dell'ospite tedesco, di Kuo 
Mo-jo, presidente dell'Accade
mia cinese delle scienze e vi
ce presidente dell'Assemblea 
del popolo, e ne hanno tratto 
conferma del fatto che da 
parte cinese si attribuisce una 
importanza particolare ai col
loqui con l'ex ministro degli 
Esteri della Germania fede
rale. 

L'ex ministro tedesco fil 
primo uomo politico della 
Germania occidentale che vi
siti la Cina popolare» e ospi
te dell'Istituto affari esteri. 
Egli lascerà Pechino, proba
bilmente. giovedì per visitare 
la Cina nord-orientale e, suc
cessivamente, Sciangai e Nan
chino. 

Tre Capi di Stato arabi si sono messi in con
tatto telefonico con Tripoli - Il Presidente 
libico avrebbe assistito a manovre militari 

IL CAIRO, 16 luglio 
Si susseguono le smentite 

alle voci che da alcuni giorni 
corrono intorno alla sorte del 
colonnello Gheddafi. il quale 
sarebbe stato al centro di una 
confusa crisi politica: sono 
per ora smentite straniere, 
sia pure arabe e sia pure au
torevolissime. Al Ahram an
nuncia che il Presidente egi
ziano Sadat ha parlato per 
telefono con Gheddafi ieri po
meriggio ed ha constatato che 
nulla di insolito è avvenuto 
nel gruppo dirigente libico. 
Analoga constatazione ha fat
to anche il Presidente siriano 
Assad, che a sua volta si è 
messo in contatto per telefo
no sia con Tripoli che con 
Il Cairo. Da Khartum l'agen
zia di stampa sudanese infor
ma poi che il Presidente Ni-
meiry si è messo in comu
nicazione con il Consiglio del
la rivoluzione di Tripoli ed 
ha ricevuto assicurazioni cir
ca la posizione del colonnello 
Gheddafi. 

Anche un non meglio iden
tificato responsabile di uno 
Stato arabo di passaggio da 
Beirut ha detto al giornale li
banese Al Anwar di aver sog
giornato quattro giorni a Tri
poli e di essersi incontrato 
con vari dirigenti libici fra 
cui Gheddafi e Giallud. Nei 
giorni scorsi, secondo il sud
detto ^ responsabile », Ghedda
fi era assente da Tripoli sem
plicemente perchè stava assi
stendo a delle manovre mili

tari. Un'altra circostanza che 
gli ambienti governativi del 
Cairo indicano come una 
smentita è rappresentato dal 
fatto che al Presidente irache
no El Bakr è giunto dal Con
siglio rivoluzionario libico un 
messaggio di congratulazioni 
firmato Gheddafi, in occasio
ne della festa nazionale del 
14 luglio (anniversario dell'ab
battimento della monarchia e 
dell'instaurazione della repub
blica». 

In sostanza, come si vede, 
si tratta di smentite indirette. 
Tripoli continua a tacere. 

Il segretario generale della 
Lega araba, Mahmud Riad, è 
rientrato oggi al Cairo dalla 
sua visita in Libia. Ha incon
trato alcuni membri del Con
siglio della rivoluzione, ma 
non Gheddafi. 

Oggi è stata annunciata la 
nomina del maggiore Giallud 
a Primo ministro e la forma
zione del governo, che com
prende 18 ministri dei quali 
solo due sono militari (Giallud 
e il maggiore Abdel Moneim 
El Huni. ministro degli In
terni). In questi giorni il pre
sunto conflitto in seno al 
gruppo dirigente libico sareb
be stato originato anche dal
la richiesta di Gheddafi che 
tutti i ministri fossero civili: 
se questa voce aveva qualche 
fondamento, deve essere su
bentrato un compromesso, co
me le attuali assicurazioni cir
ca la normalità della situazio
ne sembrano voler confermare. 

Indi» 

Arrestato il 
presidente 

del movimento 
dei naxaliti 

NUOVA DELHI, 16 luglio 
Il fondatore e presidente 

del movimento naxalita del 
Bengala occidentale, Charu 
Mazumdar, è stato arrestato 
oggi in una casa di Calcutta, 
insieme con tre suoi colla
boratori. Mazumdar, che ha 
50 anni, è affetto da una ma
lattia polmonare, e al mo
mento dell'arresto aveva ac
canto a se il suo medico di 
fiducia. Contro il dirigente dei 
naxaliti era stato spiccato, 
quattro anni fa, un mandato 
di cattura per « crimini po
litici » e « organizzazione di 
rivolta armata contro il go
verno indiano ». 

Il movimento ha preso il 
nome da una insurrezione ar
mata di contadini poveri ini
ziata nel marzo del 19G7 nella 
zona di Naxalbari, e conclu
sasi senza successo nel giu
gno dello stesso anno. Il no
me ufficiale dell'organizzazio
ne, nata da una scissione « a 
sinistra » del partito comuni
sta marxista, è: « Partito co
munista marxista-leninista». In 
alcune pubblicazioni, i naxa
liti vengono anche definiti 
« comunisti rivoluzionari ». 

Nonostante il fallimento 
della prima insurrezione, il 
movimento non si e sciolto, 
ed anzi ha proseguito la sua 
attività non solo nel Ben
gala, ma anche negli Stati 
dell'Andr Pradesh, del Kerala 
e del Tamilnadu. Facendo le
va sulla massa dei braccianti 
e dei contadini poveri, i na
xaliti hanno diretto lotte ar
mate contro i proprietari ter
rieri e le autorità statali: po
liziotti, in primo luogo, e in 
alcuni casi anche magistrati 
ed altri funzionari. La rispo
sta dei proprietari è stata 
spesso spietata. I contadini 
insorti sono stati massacrati e 
perfino bruciati vivi dopo la 
cattura. 

Da un anno a questa parte, 
le autorità governative aveva
no intrapreso un'azione a 
fondo per sconfiggere il mo
vimento. Vi sono stati nume
rosi scontri a fuoco soprat
tutto nel Bengala, con molte 
vittime, la cui cifra esatta 
non è nota. Circa diecimila 
membri «o supposti tali) del 
movimento sono stati arresta
ti in base a due leggi che 
permettono la detenzione dei 
a sospetti » senza processo. 

I naxaliti sono stati anche 
indeboliti da numerose scis
sioni interne. In pratica, pur 
richiamandosi a Mazumdar, i 
vari gruppi regionali agisco
no indipendentemente senza 
seguire una linea omogenea. 
Alcuni, come il fondatore-pre
sidente. sono favorevoli alla 
linea della lotta armata sem
pre e ovunque. Altri, come 
i dirigenti Ashim Chattergi 
e Kanu Sanyal (ambedue in 
carcere) sono per la creazio
ne di un largo movimento di 
massa prima di intraprendere 
qualsiasi azione armata. Essi, 
inoltre, disapprovano gli at
tentati individuali. 

Eletto il nuovo 
patriarca di 

Costantinopoli 
ISTANBUL, 16 luglio 

Demetrios, arcivescovo me
tropolita ortodosso di Imbros 
e Tenedos. è stato eletto 
patriarca ecumenico di Co
stantinopoli, come successore 
di Athenagoras, con 12 voti 
su 15. 

Il neo-eletto ha 58 anni, è 
nato in Turchia, ha studiato 
in Grecia e Canada ed ha 
esercitato il suo ministero in 
Iran e poi in Turchia. 

Secondo l'Associated Press. 
egli gode dell'appoggio del 
gruppo dei vescovi progres
sisti. guidati da Meliton di 
Calcedonia. il cui nome è 
stato cancellato dall'elenco 
dei candidati per ordine dei 
governi greco e turco. Se
condo altre agenzie di stam
pa. egli è stato scelto in se
guito a un compromesso tra 
progressisti e conservatori. 

LA REPRESSIONE NELLA SPAGNA DI FRANCO 

LETTERA DI CAMACHO DAL CARCERE 
// dirigente operaio denuncia la persecuzione di cui e vittimai il governo ha costretto la 
stM-ietà Perkins a licenziarlo, gli viene negato un lavoro, le autorità non gli riconoscono 
il diritto al sussidio di malattia e disoccupazione - Infine farresto. in base a false accuse 

Ci è pervenuta una copia di una 
Intera inviata alla sua famiglia dal di
rigente operaio spagnolo Marcehno Ca-
inarho. detenuto nel carcere di Cwr.v 
bpnchel dal 24 giugno per aver parte
cipato — «erondo l'acrusa — a una 
r.unione della commissione coordinatri
ce nazionale delle commissioni operaie 
clandestine», e condannato a due mesi 
di prigione per non aver potuto pa
gare una multa di 2.50 000 peseta* «pari 
a circa due milioni e mezzo di lire». 

Caniacho ricorda di essere già stato 
imprigionato dal primo marzo del '67 
fino al UJ marzo scorso, « per attività 
che in altri paesi sono considerate le
gittime attività sindacali ». come ebbe 
a dichiarare un gruppo di studio del
l'organizzazione internazionale del la
voro nel l!*f>9 dopo aver svolto una 
inchiesta sulla vicenda. Aggiunge che 
il governo ha costretto la società Per
kins a licenziarlo, e che tutte le impre
se alle quali si è rivolto per trovare un 
nuovo lavoro glielo hanno rifiutato ad
di irendo vari pretesti: l'età avanzata, 
i suoi disturbi cardiovascolari... Le au
torità sindacali ufficiali, e quelle go
vernative competenti, gli hanno nega
to, dal canto loro, il sussidio di ma
lattia • di dlaoocupeslone. Ira chiaro 

che si trattava di una discriminazione 
politica. 

Ed ecco come si è giunti all'ultimo 
arresto. Camaeho ha scritto un arti
colo per la rivista Mando Social, edita 
d;u gesuiti. Un amico. Nicolas Sarto-
n u s membro d?\ consiglio di redazio-
i.e. gli ha comunicato qualche giorno 
dopo ohe l'articolo era stato respinto, 
o a\eva «difficoltà» con la censura. 
Allora Camaeho si e recato nella re-
siaenza degli Oblati, a Pozuelo de Alar-
oon, per discutere la cosa con il reve
rende» Giner. direttore della rivista, ac
certare se era possibile far passare 
lo scritto con qualche correzione e ri
tocco, e chiedere un acconto di cui 
aveva urgente bisogno. 

L'arresto e avvenuto mentre Cama
eho. insieme con Sartorius. scendeva 
le scale della residenza degli Oblati, 
dopo l'incontro con il direttore di 
Mundo Social. « Non ho partecipato 
— scrive Camaeho — a nessuna riu
nione, non conoscevo nessuno, eccetto 
questo amico e il sacerdote Francisco 
Garcia Salvez, con i quali ero stato 
insieme in prigione. Nessuno ha par
lato di altre cose (cioè di politica e 
di scioperi, iV.d.r.) e nessuna prova * 
stata addotta per dimostrar» il con
trarlo». 

La polizia. Insieme con Camaeho e 
Sartonus, ha arrestato anche Eduardo 
Sabondo Galan. Fernando Soto Martin. 
Francisco Acosta Orge. Miguel Angel 
Zannerà Anton. Pedro Santisteban 
Hurtsdo. Juan Marcos Miniz Zapico e 
Luis Fernanda Costilla, ed ha affer
mato di o\er scoperto, durante una 
perquisizione nella residenza degli Obla
ti. manifestini, annotazioni relative ad 
appuntamenti, bollettini di commissio 
ni operaie ai vane province, ed altro 
* materiale sovversivo n. 

Camaeho, nella sua lettera, come nel 
ricorso in appello, nega recisamente 
l'accusa, e conclude: « Poiché tutto ciò 
« accusa e condanna. N.d r. ) manca di 
base poiché, pur non avendo mai rin
negato i miei ideali di giustizia so
ciale. né avendo alcuna Intenzione di 
rinnegarli, la realtà, i fatti dei miei 
tre mesi e mezzo di libertà sono che 
unicamente, esclusivamente, mi sono 
dedicato a curare la mia salute mal
ferma e a cercare lavoro; poiché que
sta è la venta, come ben sa la polizia 
stessa, che mi ha pedinato e che ha 
ascoltato e registrato !e mie conver
sazioni telefoniche, spero di non resta
re più di due mesi in prigione, a me
no che non al voglia fare un processo 
alle mie tntanelanl». 

PSIUP 
elusivo, aveva rilevato che la 
linea della maggioranza del 
Comitato Centrale, che aveva 

Proposto la confluenza nel 
CI, ha retto bene ed anzi e 

uscita vincente durante la 
campagna congressuale, tanto 
da guadagnare posizioni nel 
corso di essa. 

La stessa cosa non si può 
dire — ha osservato Valori — 
per le altre posizioni. Per 
quanto riguarda quella soste
nuta da Foa, e stato già nota
to che non si tratta in realta 
dì un gesto coraggioso per la 
continuazione del partito, ma 
del tentativo di dar vita a una 
ben diversa formazione poli
tica. 

Valori ha proseguito rile
vando che nei compagni che 
avevano sostenuto questa po
sizione nel congresso si è do
vuta registrare una singolare 
oscillazione tia una esaltazio
ne talvolta parossistica del 
movimento dì lotta da una 
parte, e dall'altro lato una pro
spettiva buia e nera per quel 
che riguarda gli sviluppi della 
lotta in Italia. Essi sono ca
duti così in una palese con
traddizione, giacche mentre 
sostengono che si è in presen
za di un'enorme spinta (che 
non sarebDe promossa e di
retta dai partiti e dai sinda
cati operai, ma da chissà qua
li forze sconosciute), si affer
ma anche che il movimento 
operaio sarebbe impreparato 
a far fronte al durissimo con
trattacco di destra <e allora 
non si vede come sia possi
bile indicare, come invece 
fanno quei compagni, obiet
tivi tanto avanzati di lotta). 
Del resto, e non per caso, a 
queste oscillazioni e contrad
dizioni quei compagni hanno 
fatto seguire una presentazio
ne della politica del PCI. che 
piii che una forzatura, è una 
caricatura della politica co
munista, spacciata come una 
nuova incarnazione riformi
stica tendente a un abbraccio 
incondizionato con tutta la 
DC. 

Emerge allora anche un al
tro elemento di debolezza di 
questa posizione — ha osser
vato Valori — quando quei 
compagni dicono che però, per 
amore di unità e per non vo
ler essere veicolo di divisione, 
se sarà necessario chiameran
no a votare per il PCI. Ap
prezziamo — egli ha detto — 
la espressione della volontà di 
non costituire un elemento di 
disturbo, ma dobbiamo far ri
levare che uno spirito e una 
politica unitaria sono qualco
sa di più e di ben diverso del
la semplice volontà di non re
care disturbo ai partiti ope
rai nelle elezioni. 

Per quanto riguarda la scel
ta della confluenza nel PSI, 
Valori ha ribadito che essa è 
da considerare sbagliata an
che perchè comporta, per i 
compagni che la compiono, 
un passo indietro rispetto al
l'esperienza della sinistra so
cialista fatta nel PSIUP. 

Valori ha quindi affermato 
che la proposta della con
fluenza nel PCI si è rivelata, 
nel corso stesso dei lavori con
gressuali, come la più realisti
ca e unitaria, la piii coerente 
con le tradizioni e il patrimo
nio della sinistra socialista, e 
soprattutto come la più effi
cace per far fronte agli attua
li problemi della lotta politi
ca. Di fronte alla svolta a de
stra imposta dal gruppo diri
gente della DC, è sbagliato ri
spondere sia con la proposta 
di un ritorno al centro sini
stra, sia intraprendere una 
via estremistica per la rinun
cia a creare un vasto sistema 
di alleanze sociali e politiche. 

La scelta della confluenza 
nel PCI è appunto quella che 
consente di evitare entrambi 
questi errori. Si tratta di una 
scelta di lotta, che non rin
chiude in sterili « avanguar
die » ma anzi collega con le 
più larghe masse lavoratrici 
e popolari. Con questa scel
ta — ha affermato Valori — 
ripetiamo nel 1972 un gesto 
significativo e importante, co
me quello che compimmo nel 
1964 creando il PSIUP. 

Dopo aver ringraziato il 
compagno Berlinguer per il 
suo intervento al congresso 
del PSIUP. Valori ha affer
mato che i compagni social-
proletari. decidendo di con
fluire nel PCI. non sentono il 
peso di varcare una soglia. 
Certo vi è commozione in noi 
— egli ha aggiunto — ma ab
biamo soprattutto un grande 
senso di sicurezza. E siamo 
subito chiamati a un grande 
lavoro, perche la stessa no
stra scelta venga compiuta da 
decine di migliaia di militan
ti. Chiudiamo il nostro con
gresso — ha concluso Valori, 
tra gli applausi calorosi del
l'assemblea — con questo im
pegno di lavoro e con l'impe
gno a continuare nel PCI la 
nostra battaglia per la causa 
dei lavoratori italiani, per la 
democrazia e il socialismo. 

Prima del compagno Valori. 
aveva preso la parola per l'ul
timo intervento nel dibattito, 

Sangue da Cuneo 
per un giovane 
di Pantelleria 

TORINO, 16 Lg..o 
Il centro operativo del Com

partimento d: Tonno della 
polizia stradale ha captato, 
verso le 13. un appello radio 
lanciato dalla Questura di Pa
lermo: servivano quattro fla
coni di plasma sanguigno di 
gruppo zero RH negativo per 
un giovane di Pantelleria in 
pravi condizioni. 

Gli appuntati Romano e Lo-
trecchio hanno rilanciato l'ap
pello in Piemonte e in Valle 
d'Aosta. Da Cuneo hanno ri
cevuto una risposta positiva 
e una pattuglia della « Stra
dale » di quella città ha por
tato all'aeroporto torinese di 
Caselle i flaconi di sangue. Il 
plasma è stato affidato poi al 
pilota di un aereo che Io ha 
portato a Roma e quindi a 
Palermo da dove è stato inol
trato a Pantelleria. 

il compagno Forcella della 
OM di Brescia, per esprime
re l'adesione della grande 
maggioranza dei militanti so-
cialproletari di quella fabbri-
ca e di tutta la provincia 
alla confluenza nel PCI. 

A conclusione dei lavori, il 
compagno Luzzato ha letto e 
messo ai voti il testo della 
deliberazione per la confluen
za del PSIUP nel PCI e quel
lo dell'appello ai militanti so-
cialproletari ed ai lavoratori. 
Entrambi ì documenti sono 
stati approvati all'unanimità. 
Come e stato già comunicato, 
il Comitato centrale e la Com
missione centrale di controllo 
del PCI si riuniranno giovedì 
prossimo. All'ordine del gior
no è una relazione del com
pagno Ugo Pecchioli su « ri
sultati e conseguenze del con
gresso nazione del PSIUP ». 

Le due minoranze, come 
abbiamo già riferito, si sono 
riunite questa mattina sepa
ratamente. Quella che ha ade
rito alla « opzione socialista » 
si è riunita in via Teulada, 
presente ima delegazione del 
PSI con i compagni Manca, 
Bertoldi e Cicchino. Hanno 
parlato i compagni Avolio e 
Vincenzo Gatto, mentre Ber
toldi ha portato il saluto del 
PSI. E' stato quindi costitui
to un comitato per la con
fluenza nel PSI, che si rea
lizzerà nel prossimo ottobre, 
in occisione del congresso so
cialista. 

In un cinema romano si 
sono riuniti 1 sostenitori del
la mozione per la continua
zione e la « nfondazione » 
del partito. La riunione è sta
ta aperta da un discorso del 
compagno Miniati e conclusa 
dal compagno Foa. E' stato 
nominato un comitato provvi
sorio, composto di 12 mem
bri. che torneranno a riunirsi 
il 27 luglio. 

Lotte 
tratto, per l'occupazione e per 
una politica edilizia fondata 
sull'intervento e sul controllo 
pubblico, e hanno annuncia
to un primo sciopero per il 
20 luglio. Nel gruppo Monte-
dison si combatte contro le 
annunciate smobilitazioni fra 
la viva e operante solidarietà 
dell'opinione pubblica e delle 
forze democratiche. I chimi
ci sono già impegnati per il 
rinnovo contrattuale. Gli zuc
cherieri scioperano martedì 
prossimo per il contratto e 
contro l'aumento dei prezzi 
dello zucchero e la smobili
tazione di alcuni stabilimenti. 
Per migliori condizioni di vi
ta e di lavoro delle masse po
polari si stanno mobilitando. 
in vista della stipulazione dei 
contratti, circa 4 milioni di 
lavoratori. 

Tutto questo vasto movi
mento, questa articolazione di 
lotte e di iniziative di massa 
si pongono obiettivamente 
contro l'inerzia del governo, 
o meglio contro le sue scelte 
immobiliste e conservatrici, e 
si ricollegano invece, di fatto. 
con l'azione che l'opposizione 
delle sinistre e quella comu
nista in particolare svolgono 
in Parlamento e nel Paese 
contro una maggioranza go
vernativa già largamente in
quinata dal supporto aperto 
e dichiarato dei fascisti, già 
rivelatosi con i voti missini 
confluiti nelle commissioni 
della Cameni e del Senato sui 
candidati della DC e dei par
titi suoi alleati. 

L'impegno del PCI per mi
gliorare le pensioni e per una 
vera riforma dell'intero siste
ma previdenziale costringerà 
il governo a uscire dal gu
scio già a partire dalla setti
mana che inizia domani. Sem
pre il PCI, con ima mozione 
presentata a Montecitorio, ha 
impegnato governo e Parla
mento ad assumere decisioni 
operative per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, chiedendo ade
guati investimenti e misure 
per lo sviluppo industriale, 

per l'agricoltura, la scuola e 
la sicurezza sociale. Ancora 
il nostro partito ha presen
tato alla Camera una propo 
sta di legge per la trasforma^ 
zione della mezzadria e del
la colonia in affitto, per cui 
si erano impegnati nella tra
scorsa legislatura anche alcu
ni parlamentari democristiani. 

Solidarietà 
a Niccioleta 

col compagno 
Inguanzo 
MASSA MARITTIMA, 

16 luglio 
Maria Teresa Hoyoz, la 

compagna del dirigente dei 
minatori asturiam Horace 
Hernandez Inguanzo attual
mente nelle carceri franchi
ste, venuta in Italia per sol
lecitare al movimento ed al
le organizzazioni democratiche 
solidarietà ed aiuti, è stata 
anche a Massa Marittima ed 
a Niccioleta. In questo ultimo 
centro Maria Teresa Hoyoz ha 
espresso la sua solidarietà al 
familiari delle 83 vittime del
la barbarie nazi-fascista ricor
dando come il fascismo non ò 
stato ancora definitivamente 
sconfitto e che esso continua 
ad essere al potere in Spagna 
ed in Grecia. 

La compagna di Inguanzo è 
stata ricevuta nella sede del 
municipio di Massa Maritti
ma. dal sindaco, compagno 
Radi, dalla Giunta, dal" com
pagno senatore Fusi e dal co
mitato permanente antifasci
sta composto dai rappresen
tanti del PCI.v PSI. PSIUP. 
PRI, DC, CGIL, ACLI, Ami e 
Associazione nazionale dei 
combattenti. Nel pomeriggio 
c'è stata la visita al villaggio 
minerario di Niccioleta per 
rendere omaggio ai minatori 
caduti nel giugno del '44 sot
to i colpi delle mitraglie na
ziste. 

La sera al circolo ARCI si 
è svolta una serata della Spa
gna libera. Il sindaco nel pren
dere la parola ha informato 
che l'amministrazione comu
nale di Massa Marittima ac
cogliendo l'invito del comita
to Spagna libera ha portato 
in discussione la proposta di 
assumere il patrocinio di un 
prigioniero politico spagnolo 
provvedendo ad aiutare anche 
economicamente la sua fami
glia. 

Altre iniziative — ha ricor
dato il sindaco — saranno 
prese in altre direzioni: un 
probabile gemellaggio con una 
cittadina mineraria delle A-
sturie e l'adesione al Comi
tato Spagna libera. Al ter
mine dell'assemblea cittadina 
è stato votato un ordine del 
giorno da inviare all'amba
sciatore spagnolo a Roma, al 
governo italiano e all'amba
sciatore italiano in cui, ol
tre alla scarcerazione imme
diata del compagno Inguanzo 
e all'amnistia per tutti i de
tenuti politici spagnoli, si chie
de che nessuna rappresaglia 
venga presa contro Maria Te
resa Hoyoz al suo rientro in 
Spagna. 

E' deceduto oggi ad Aosta 11 
compagno 

GUIDO COMIN 
di anni 66 

Lo annunciano con dolore in. 
moglie Caterina Pesavento, i figli 
Maria. Virginia e Roberto con la 
nipotina Laura. 1 fratelli Gugliel
mo e Angelo, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mar
tedì 18. alle ore 16. partendo dal
l'abitazione dell'estinto, viale Con
te erotti 15. 

Aosta. 16 luglio 1973. 
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